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PREMESSA

In  esecuzione  della  D.C.R.  59-10831  in  data  24  marzo  2006  e  s.m.i., con  la  presente 

relazione vengono definiti i  criteri che tutti  i  comuni sono tenuti ad adottare per il  conseguente 

adeguamento degli strumenti urbanistici ai sensi dell’articolo 4 della L.R. 28/99, precisando che le 

norme sul procedimento per il rilascio delle autorizzazioni per le medie strutture di vendita sono 

state inserite negli “Indirizzi procedurali”, contestualmente approvati dal Consiglio Comunale

A seguito della  valutazione “ex ante”  sono stati  confermati  i  “luoghi  del  commercio”,  già 

approvati con la precedente Variante allo strumento urbanistico generale.

Si  procederà  quindi  all’adeguamento  dello  strumento  urbanistico  comunale  rendendolo 

conforme alle scelte operate.
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1. ZONE DI INSEDIAMENTO COMMERCIALE

Il territorio del Comune è considerato tutto area commerciale, e gli esercizi di vicinato, con 

superficie  di  vendita  fino  a  150  mq.,  potranno  localizzarsi  nell’ambito  del  territorio, 

subordinatamente al rispetto delle norme dettate dal P.R.G.C. sulle destinazioni delle singole aree.

Ai sensi dell’articolo 12 della deliberazione C.R. n. 563 – 13414 come integrata e modificata 

dalla D.C.R. 59-10831 del 24 marzo 2006 e s.m.i., le zone attuali e potenziali di insediamento delle 

attività commerciali, ai fini dell’applicazione della normativa regionale, individuate in funzione del 

livello  di  aggregazione spaziale  degli  esercizi  commerciali  e  del  rapporto  con  il  sistema delle 

residenze, si distinguono in:

a) addensamenti commerciali: costituiti da porzioni del territorio urbano o extraurbano, zone 

percepite come omogenee e unitarie, che raggruppano un insieme di attività commerciali, 

paracommerciali  ed assimilabili,  ubicate l’una in prossimità dell’altra in un ambito a scala 

pedonale,  nelle quali  il  consumatore trova un insieme organizzato ed integrato di  offerta 

commerciale e di servizi;

b) localizzazioni  commerciali  urbane  non  addensate  ed  urbano  periferiche  non 

addensate: sono singole zone di insediamento commerciale, urbane e urbano-periferiche, 

esistenti  o  potenziali,  non costituenti  addensamento  commerciale  così  come definito  alla 

lettera a) ed all’articolo 13 della deliberazione regionale sopra richiamata.

1.1 Addensamenti commerciali

Nel territorio comunale viene individuato il  seguente addensamento commerciale, in base 

alla sua posizione rispetto al contesto urbano fisico e socioeconomico in cui è inserito, nel rispetto 

dei criteri, dei parametri e delle norme di cui all’articolo 13 della D.C.R. 563-13414/99 e s.m.i., 

precisando che fanno parte dell’addensamento le unità immobiliari con destinazione urbanistica 

omogenea il cui accesso diretto rientra sulla via o piazza indicata:

A.1 Addensamento storico rilevante.  Si  tratta  del  nucleo dell’area centrale,  dell’ambito 

commerciale di antica formazione, sviluppato spontaneamente intorno al fulcro del centro urbano, 

caratterizzato da una buona densità commerciale e di servizi e da una buona densità residenziale: 

è stato individuato in area maggiore rispetto al centro storico del Piano Regolatore Generale, come 

puntualmente  individuato  nell’allegata  documentazione  cartografica,  in  quanto  i  fabbricati  che 

insistono  in  tale  area,  anche  se  di  edificazione  più  recente,  mantengono  le  caratteristiche 

architettoniche del nucleo centrale e le attività commerciali ivi insediate risultano consolidate nel 

tempo.
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La definizione dell’appartenenza di un esercizio all’addensamento è conseguente all’indirizzo 

dello  stesso,  con  verifica  della  posizione  dell’immobile  interessato  sulla  documentazione 

cartografica. L’addensamento è caratterizzato dalla presenza di area mercatale.

1.2 Localizzazioni commerciali

1)  Le  Localizzazioni  commerciali  urbane  non  addensate  (L.1)  sono  le  aree  e/o  gli  edifici 

interclusi  per  almeno tre  lati  nell’ambito del centro abitato,  così  come definito all’articolo   11, 

comma 8 bis della D.C.R., preferibilmente lambite o percorse da assi viari di livello urbano.

sono le aree ubicate nel tessuto residenziale, preferibilmente lambite o percorse da assi viari di 

livello urbano; 

Esse  sono  candidate  ad  ospitare  attività  rivolte  al  servizio  dei  residenti  o  al  potenziamento 

dell’offerta nel quadro del processo di riqualificazione urbana e preferibilmente  sono individuate 

in aree prossime  agli addensamenti  urbani, così come definiti  all’articolo  13 della D.C.R.,  al 

fine   di   promuovere   il  potenziamento,   l’integrazione   e  lo   sviluppo   di  strutture distributive 

esistenti e con l’obiettivo di eliminare i “vuoti commerciali urbani”. 

Tali aree non fanno parte degli addensamenti urbani (A.1, A.3, A.4), o delle localizzazioni L.2.

Sono riconosciute solo nelle aree che non hanno   le   caratteristiche   per   essere   classificate 

A.1.,  A.2.,  A.3.,  A.4.  e  A.5.  

Vengono confermate le quattro cinque localizzazioni commerciali urbane non addensate (L.1.1 – 

L1.5) già  individuate  con  il  precedente  atto  di  adeguamento,  e  viene  individuata  una  nuova 

localizzazione commerciale urbana non addensata L1.6:

L.1.1 – VIGLINO
Parametro Valore D.C.R. Valore verificato

Ampiezza  raggio  della 
perimetrazione  entro  la  quale 
calcolare i residenti

Y.1 Mt. 500 Mt. 500

Numerosità  minima  di  residenti 
entro il  raggio di  cui  al  parametro 
Y.1

X.1 1.000 residenti > 1.000

Distanza  stradale  massima  della 
perimetrazione  del  nucleo 
residenziale di cui al parametro Y.1

J.1 Mt. 500 0

Dimensione  massima  della 
localizzazione M.1

Mq. 20.000
30.000

Mq. 1.120

L.1.2 S.N.C. COMMERCIALE VILLANOVESE
Parametro Valore D.C.R. Valore verificato

Ampiezza  raggio  della 
perimetrazione  entro  la  quale 
calcolare i residenti

Y.1 Mt. 500 Mt. 500

Numerosità  minima  di  residenti 
entro il  raggio di  cui  al  parametro 
Y.1

X.1 1.000 residenti > 1.000
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Distanza  stradale  massima  della 
perimetrazione  del  nucleo 
residenziale di cui al parametro Y.1

J.1 Mt. 500 Mt. 0

Dimensione  massima  della 
localizzazione M.1

Mq. 20.000
30.000

Mq. 11.533

L.1.3 - STROPPIANA
Parametro Valore D.C.R. Valore verificato

Ampiezza  raggio  della 
perimetrazione  entro  la  quale 
calcolare i residenti

Y.1 Mt. 500 Mt. 500

Numerosità  minima  di  residenti 
entro il  raggio di  cui  al  parametro 
Y.1

X.1 1.000 residenti > 1.000

Distanza  stradale  massima  della 
perimetrazione  del  nucleo 
residenziale di cui al parametro Y.1

J.1 Mt. 500 Mt. 0

Dimensione  massima  della 
localizzazione M.1

Mq. 20.000
30.000

Mq. 10.106

L.1.4 – CENTRO TRE A
Parametro Valore D.C.R. Valore verificato

Ampiezza  raggio  della 
perimetrazione  entro  la  quale 
calcolare i residenti

Y.1 Mt. 500 Mt. 500

Numerosità  minima  di  residenti 
entro il  raggio di  cui  al  parametro 
Y.1

X.1 1.000 residenti > 1.000

Distanza  stradale  massima  della 
perimetrazione  del  nucleo 
residenziale di cui al parametro Y.1

J.1 Mt. 500 Mt. 0

Dimensione  massima  della 
localizzazione M.1

Mq. 20.000
30.000

Mq. 6.674

Inoltre si prende atto dell’autoriconoscimento di localizzazione commerciale urbana non addensata 

L.1 presentato ed accolto unitamente alla richiesta di autorizzazione per media struttura di vendita 

in via Zabert, relativo a lotto della superficie catastale di mq. 2.550, identificato al N.C.E.U. al foglio 

n. 23, mappale 207:

L.1.5 – SPADAVECCHIA via Zabert
Parametro Valore D.C.R. Valore verificato

Ampiezza  raggio  della 
perimetrazione  entro  la  quale 
calcolare i residenti

Y.1 Mt. 500 Mt. 500

Numerosità  minima  di  residenti 
entro il  raggio di  cui  al  parametro 
Y.1

X.1 1.000 residenti > 1.000

Distanza  stradale  massima  della 
perimetrazione  del  nucleo 
residenziale di cui al parametro Y.1

J.1 Mt. 500 Mt. 0

Dimensione  massima  della 
localizzazione M.1

Mq. 20.000
30.000

Mq. 2.390
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L.1.6 – Via Papa Giovanni XXIII
Parametro Valore D.C.R. Valore verificato

Ampiezza  raggio  della 
perimetrazione  entro  la  quale 
calcolare i residenti

Y.1 Mt. 500 Mt. 500

Numerosità  minima  di  residenti 
entro il  raggio di  cui  al  parametro 
Y.1

X.1 1.000 residenti > 1.000

Distanza  stradale  mas-sima  della 
perimetra-zione  del  nucleo  resi-
denziale di cui al parametro Y.1

J.1 Mt. 500 Mt. 0

Dimensione  massima  della 
localizzazione M.1

Mq. 20.000
30.000

Mq. 8.251
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2) Le  Localizzazioni commerciali urbano-periferiche non addensate (L.2)  sono le aree che 
non hanno le caratteristiche per essere classificate A.1, A.3, A.4 o L.1 e non sono intercluse tra 
esse. Sono ubicate in prossimità del tessuto residenziale urbano esistente o previsto dei comuni 
ed anche all’esterno.

Attualmente non vengono individuate localizzazioni commerciali urbano-periferiche non addensate 
(L.2).

sono le aree che devono avere le seguenti caratteristiche e rispettare i seguenti parametri:

CARATTERISTICHE

1. Si riconoscono in aree che non hanno le caratteristiche per essere classificate A.1., A.2., 
A.3., A.4. ed L.1. e che non sono intercluse tra esse.

2. sono ubicate in prossimità del tessuto residenziale urbano esistente o previsto dei comuni 
ed anche  immediatamente  all’esterno. Esse sono preferibilmente lambite o percorse da 
assi  viari  di  primo  livello  e  sono  candidate  ad  ospitare  attività  rivolte  al  servizio  dei 
consumatori nel quadro del processo di riqualificazione urbana.  Possono includere anche 
attività commerciali e/o di servizio preesistenti.

PARAMETRI: 

1. valutazione “ex ante” degli aspetti strutturali, territoriali e sociali dell’intero comune, nel 
rispetto dei principi, dei riferimenti metodologici ed operativi di cui agli articoli 2, 3 e 4 e 
dei contenuti degli articoli  della ‘Parte seconda. Criteri di programmazione urbanistica 
riferiti al settore commerciale’ con particolare  riguardo agli articoli 26 e 27 e qualora 
non vi sia contrasto con il piano territoriale provinciale vigente  purché conforme alla 
presente normativa, fatto salvo il rispetto dei parametri indicati ai successivi numeri;

2. ubicazione  in  prossimità  (parametro  J.2)  di  un  nucleo  residenziale  sufficientemente 
numeroso (parametro X.2) a prescindere dalla presenza di confini comunali;

3. numerosità del nucleo residenziale (parametro X.2) verificata entro l’area compresa in un 
raggio di  una  determinata ampiezza (parametro Y.2) a prescindere dalla presenza di 
confini comunali;

4. dimensione   territoriale   minima  prefissata   (parametro   H.2)  con  destinazione   d'uso 
idonea   alla  realizzazione di insediamenti commerciali e di servizio. Essa può 
comprendere anche attività commerciali  e/o di servizio preesistenti e si misura 
sommando tutte le aree a destinazione commerciale contigue, anche  se risultano 
separate da spazi pubblici e/o da opere di urbanizzazione primaria e secondaria;

5. distanza stradale minima (parametro W.2) da un addensamento urbano di tipo A.1. e A.2. 

Vengono riconosciute due Localizzazioni commerciali urbano-periferiche non addensate (L.2):

L2.1 – ex stabilimento Alessio Tubi in Strada Regionale n° 10 Padana Inferiore

L.2.2. - Località Sant'Isidoro

La TABELLA DI VERIFICA PARAMETRI indica, nelle tre colonne a sinistra,  gli ordini di grandezza 
a cui fare riferimento per l'individuazione di tali aree. Nelle due colonne a destra sono riportate le 
caratteristiche delle due aree L2 proposte, per il raffronto con i parametri richiesti.

L’ordine di grandezza dei parametri X.2., H.2. e W.2. si intende soddisfatto anche con valori ridotti 
di non più del 20 per cento rispetto a quelli indicati. I comuni non hanno facoltà di limitare il valore 
di riduzione rispetto a quelli indicati. I comuni, nei criteri di cui all’articolo 8, comma 3 del d.lgs. 
114/1998, possono derogare:

1) ai parametri  Y.2. e J.2. per non più del 40 per cento dandone giustificazione con relazione 
motivata;

3) al parametro W.2 dopo aver dimostrato, dandone giustificazione con motivata relazione, che 
non esistono altre soluzioni possibili o che, se esistono, sono peggiori; 
Qualora il riconoscimento   della localizzazione  avvenga in ambiti che prevedono il recupero di 
aree ed edifici dismessi, al fine di conseguire il valore del parametro H.2 è ammesso, in deroga a 
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quanto previsto al comma 2, l’utilizzo di immobili di pregio agricolo o ambientale e/o sottraendo aree a 
destinazione d’uso  agricolo, all’entrata in vigore della presente normativa, o di pregio ambientale, 
nella misura massima del 20 per cento della superficie della localizzazione, dandone giustificazione 
con motivata relazione e dimostrando che non sono perseguibili altre possibili soluzioni.

VERIFICA PARAMETRI PER LE LOCALIZZAZIONI

LOCALIZZAZIONE 
COMMERCIA-LE URBANO – 

PERIFERICA NON 
ADDENSATA

PARAMETRO COMUNI INTERMEDI L.2.1 L.2.2

AMPIEZZA RAGGIO DELLA 
PERIMETRAZIONE ENTRO LA 
QUALE CALCOLARE I 
RESIDENTI

Y.2. M. 1.000 M. 1.000 M. 1.000

NUMEROSITÀ DEI RESIDENTI 
ENTRO IL RAGGIO DI CUI AL 
PARAMETRO Y.2.

X.2. 1.500 residenti 1.500 residenti 1.500 residenti

DISTANZA STRADALE 
MASSIMA DALLA 
PERIMETRAZIONE DEL 
NUCLEO RESIDENZIALE DI 
CUI AL PARAMETRO Y.2.

J.2. M. 500 M. 500 M. 500

DIMENSIONE MINIMA DELLA 
LOCALIZZAZIONE H.2. MQ. 15.000 MQ 45.029 MQ 32.434

DISTANZA MINIMA DA 
ALTRO ADDENSAMENTO 
URBANO A.1., A.2.

W.2. M. 1.000
SI

m 2.420
NO

m 450

Come si  può  vedere  dall'analisi  del  sito  e  dai  parametri  del  prospetto  sopra  riportato,  la 
localizzazione L.2.1 soddisfa tutte le caratteristiche richieste; il sito è un'area  produttiva dismessa 
da più di  dieci  anni, ma per essa non è necessario contemplare nessuna deroga ai parametri 
previsti per le L.2.

La  localizzazione  L.2.1  si  trova  all'esterno  del  tessuto  residenziale  urbano  esistente  e non 
immediatamente prossima al tessuto residenziale del capoluogo, in quanto l'Autostrada A21 la si 
può considerare una cesura rispetto allo stesso; tuttavia il tessuto residenziale di Villanova ha una 
struttura con un nucleo centrale, costituito dal Capoluogo, e dei nuclei esterni, tra  cui il  borgo 
Valdichiesa, che si trova in posizione prossima alla Localizzazione proposta, ed ha una rilevanza 
non secondaria.  La Tavola “Individuazione degli  Addensamenti  e delle Localizzazioni”  in scala 
1:5.000 illustra graficamente il calcolo dei parametri; in essa si è rappresentato sia il Capoluogo sia 
il Borgo Valdichiesa come ambiti di riferimento per il calcolo dei residenti del nucleo residenziale di 
riferimento  di  cui  al  parametro  X.2  e  per  il  calcolo  della  distanza  stradale  massima  dalla 
perimetrazione del nucleo residenziale di cui al parametro J.2..

Per  quanto  riguarda  l'area  L.2.2  non  risulta  rispettato  il  parametro  della  distanza  minima 
dall'Addensamento  Storico  Rilevante  A.1,  come  evidenziato  nel  prospetto  riportato  sopra.  La 
normativa  vigente  dà  la  possibilità  di  derogare  a  tale  parametro  solo   dimostrando  che  non 
esistono altre soluzioni possibili  o che, se esistono, sono peggiori, dandone giustificazione con 
relazione motivata.

La  scelta  fatta  è  motivata  dal  fatto  che,  data  la  commistione  di  destinazioni  d'uso  (agricola, 
residenziale, artigianale e industriale), la riconversione a destinazione commerciale dell'area già 
produttiva ed ora in gran parte dismessa, e delle strutture esistenti inutilizzate, integrate con la 
parte di commerciale già in atto, e la estensione del perimetro della Localizzazione proposta alle 
aree adiacenti  a  sud,  sulle  quali  realizzare  la  viabilità  principale  e  la  necessaria  dotazione di 
parcheggi,  sia  la  migliore  alternativa  per  consentire  un  riuso  dell'area  in  grado  di  essere 
migliorativo per l'intorno. 
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2. CRITERI PER IL RICONOSCIMENTO DELLE LOCALIZZAZIONEI L.1 IN SEDE DI ISTANZA 
DI AUTORIZZAZIONI COMMERCIALI

Ai  sensi  del  combinato  disposto  degli  articoli  14  e  22,  commi  2  e  3,  della  D.C.R.  563-

13414/99 e s.m.i., vengono indicati i parametri attraverso i quali sono identificabili le localizzazioni 

L.1 in sede di istanza per il rilascio di autorizzazioni commerciali per medie e grandi strutture di 

vendita. Il loro riconoscimento verrà effettuato con provvedimento di localizzazione da parte del 

Consiglio Comunale.

Le  localizzazioni  commerciali  L.1  possono  essere  riconosciute  solo  in  presenza  di 

destinazione d’uso commerciale, sulla base dello stato di fatto e di diritto dei luoghi al momento in 

cui è avanzata la richiesta di autorizzazione commerciale, permesso a costruire o autorizzazione 

edilizia;  preferibilmente   sono individuate   in aree prossime  agli addensamenti   urbani, così 

come  definiti   all’articolo   13  della  D.C.R.,   al   fine   di   promuovere   il   potenziamento, 

l’integrazione  e  lo  sviluppo  di strutture distributive esistenti e con l’obiettivo di eliminare i “vuoti 

commerciali urbani”, utilizzando i seguenti parametri vincolanti:

 devono essere aree e/o edifici  interclusi per almeno tre lati nell’ambito del centro abitato, così 

come definito all’articolo  11, comma 8 bis della D.C.R., preferibilmente lambite o percorse da 

assi viari di livello urbano;

- devono essere ubicate alla distanza stradale massima di mt. 500 da un nucleo residenziale di 

almeno 1.000 residenti;

- la numerosità del nucleo residenziale deve essere verificata entro un raggio di mt. 500; questo 

parametro si  intende soddisfatto anche nel  caso in cui  altre localizzazioni  si  riferiscano allo 

stesso nucleo residenziale;

- la dimensione massima della localizzazione è di mq. 30.000.

Ai sensi dell’articolo 30, comma 4 bis, degli indirizzi e criteri regionali per il riconoscimento 

delle localizzazioni L.1 i parametri e le compatibilità suddetti si applicano senza alcuna possibilità 

di deroga ai valori indicati.
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3. INDICAZIONI E CRITERI PER L’ADEGUAMENTO NORMATIVO DEI VIGENTI STRUMENTI 
URBANISTICI GENERALI ED ATTUATIVI

3.1 Destinazione d’uso

La destinazione d’uso da assegnare alle attività normate dal D.Lgs. 114/98 e dalla L.R. 28/99 

e  s.m.i.,  nell’ambito  degli  strumenti  urbanistici  generali  e  strumenti  urbanistici  esecutivi,  è 

UNIVOCA senza distinzione tra settore merceologico alimentare e non alimentare e deve essere 

individuata secondo i principi di cui all’articolo 24, comma 1, della D.C.R. 563-13414/99 e s.m.i.

Con  “commercio  al  dettaglio”  devono  pertanto  essere  lette  e  tradotte  le  varie  locuzioni: 

“commercio”, “commerciale”, “commercio al minuto”, “commercio ingombrante”, “esercizi o attività 

contingentate”,  “attività  commerciali”,  comunque  riferite  a  prescrizioni  di  carattere  quantitativo 

(volumi, SLP. Ecc.), merceologico (alimentare, non alimentare), numerico, ecc.

La destinazione d’uso commerciale abilita alla realizzazione di insediamenti commerciali solo 

nei casi in cui siano rispettate le norme degli articoli 12, 13, 14, 17 e i vincoli ed i requisiti di natura 

urbanistica di cui agli articoli 23, 25, 26 e 27 degli indirizzi e criteri regionali. 

Ne consegue che, esternamente agli addensamenti e localizzazioni commerciali riconosciuti, 

non sono ammessi insediamenti commerciali per medie e grandi strutture di vendita.

3.2 Limitazioni

Nell’ambito dei luoghi del commercio riconosciuti non deve essere prevista alcuna specifica 

limitazione delle tipologie di strutture distributive compatibili oltre quanto previsto nella tabella della 

compatibilità di sviluppo territoriale di cui all’articolo 17 degli indirizzi e criteri regionali, tenuto conto 

della classificazione di VILLANOVA D’ASTI quale “comune intermedio”.

3.3 Compatibilità di sviluppo territoriale

La  compatibilità  territoriale  dello  sviluppo  di  ciascuna  delle  tipologie  distributive,  come 

classificate all’articolo 8 della D.C.R. n. 563 – 13414 come integrata e modificata dalla D.C.R. 

numero 59-10831 del 24 marzo 2006 e s.m.i., è delineata inderogabilmente nella tabella 4 relativa 

a  “comuni  subpolo  della  rete  primaria,  comuni  intermedi  e  comuni  turistici  (non  compresi  nei 

precedenti) con meno di 10.000 abitanti”, allegata all’articolo 17 delle disposizioni regionali, che qui 

si richiama a far parte integrante e sostanziale del presente atto,  assumendone i valori come 

vincolanti sia per le grandi strutture di vendita, che per le medie strutture e gli esercizi di 

vicinato.
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3.4 Tabella compatibilità di sviluppo territoriale

TABELLA 4

TIPO DI COMUNE: COMUNI INTERMEDI CON MENO DI 10.000 ABITANTI

TIPOLOGIA 
DELLE

STRUTTURE
DISTRIBUTIVE

SUPERFICI
E

VENDITA
(mq)

ADDENSAME
NTI

LOCALIZZAZIONI

A.1. L.1. L.2.

VICINATO Fino a 150 SI SI SI (1)

M-SAM1 151-250 SI SI NO
M-SAM2 251-900 SI SI NO

M-SAM3 901-1500 NO SI SI

M-SE1 151-400 SI SI SI
M-SE2 401-900 SI SI SI

M-SE3 901-1500 NO SI SI

M-CC 151-1500 SI SI SI

G-SM1 1501-4500 NO SI (4) NO
G-SM2 4501-7500 NO NO NO

G-SM3 7501-12000 NO NO NO

G-SM4 >12000 NO NO NO

G-SE1 1501-3500 NO NO SI (2)
G-SE2 3501-4500 NO NO NO

G-SE3 4501-6000 NO NO NO

G-SE4 >6000 NO NO NO

G-CC1 Fino a 6000 NO SI (2) SI
G-CC2 6001-12000 NO NO NO

G-CC3 12001-18000 NO NO NO

G-CC4 >18000 NO NO NO

A1 = Addensamenti storici rilevanti 

L1 = Localizzazioni commerciali urbane non addensate
L2 = Localizzazioni commerciali urbano-periferiche non addensate

NOTA:  Gli  addensamenti  e  le  localizzazioni  commerciali  non  elencati  non  sono  presenti  nel 
territorio comunale.

(1) Solo nei centri commerciali compatibili con la presente tabella

(2) Solo fino a mq. 3.000 

(4) Solo fino a mq. 1.800 
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3.5  Correlazione  tra  gli  atti  autorizzatori  commerciali  e  il  permesso  a  costruire  o 
autorizzazione edilizia.

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 28 della D.C.R. 563-13414 come integrata e modificata 

dalla D.C.R. 59-10831 del 24 marzo 2006 e s.m.i. si precisa quanto segue.

I permessi a costruire e le autorizzazioni edilizie relative alle medie strutture di vendita sono 

rilasciate, nel rispetto di quanto è previsto dalla legge regionale n. 56/1977 e s.m.i.  secondo il 

principio della contestualità con le autorizzazioni commerciali.

I procedimenti di rilascio dell’autorizzazione amministrativa per grandi strutture di vendita e di 

rilascio del permesso a costruire o autorizzazione edilizia inerente all’immobile devono essere il più 

possibile correlati al fine della loro contestuale definizione.

Le condizioni per il rilascio del permesso a costruire o autorizzazione edilizia sono dettate 

dall'articolo  26  della  L.R.  56/1977,  come  modificato  dalla  legge  regionale  sul  commercio. 

L’autorizzazione prevista da tale articolo può essere richiesta contestualmente all’autorizzazione 

amministrativa, ma non può essere rilasciata prima della deliberazione della conferenza dei servizi 

prevista dall’articolo 9 del d.lgs. n. 114/1998 o del rilascio dell’autorizzazione ai sensi dell’articolo 8 

dello stesso decreto.

Si  richiamano,  quale  parte  integrante,  gli  articoli  8,  9  e  11  degli  “Indirizzi  Procedurali”, 

disciplinanti  le  modalità  ed  i  tempi  dei  procedimenti  per  la  presentazione  ed  il  rilascio  delle 

autorizzazioni commerciali e dei permessi a costruire o autorizzazioni edilizie per le medie strutture 

di vendita.

3.6 Fabbisogno di parcheggi e standard relativi ad insediamenti commerciali

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 25 della D.C.R. 563-13414 come integrata e modificata 

dalla D.C.R. 59-10831 del 24 marzo 2006 e s.m.i. si precisa quanto segue:

- la comunicazione di trasferimento in gestione o proprietà, per atto tra vivi od a causa di morte, 

di  un esercizio di  vendita comporta la semplice reintestazione dell’autorizzazione in caso di 

medie strutture o della pratica nel caso di esercizio di vicinato, senza l’onere del rispetto delle 

prescrizioni di cui all’articolo 15 della suddetta D.C.R. 563-13414/99 e s.m.i.;

- per le nuove aperture di esercizi di vicinato e medie strutture, compresi i centri commerciali, 

ubicati nell’addensamento storico rilevante A.1 non è richiesto il soddisfacimento del fabbisogno 

di posti parcheggio di cui al comma 3 dell’articolo 25 sopra richiamato;

- gli ampliamenti o le riduzioni della superficie di vendita di medie e grandi strutture, inferiori a 

mq. 250 e comunque non superiori al 20 per cento della superficie originaria autorizzata, sono 
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considerati fisiologici purché nell’ambito della tipologia compatibile ai sensi dell’articolo 17 della 

suddetta  D.C.R.  563-13414/99  e  s.m.i.,  sono  soggetti  ad  autorizzazione  dovuta  e  non 

comportano modifiche al fabbisogno di parcheggi e standard.

3.7 Individuazione dei beni culturali e ambientali

Il P.R.G.C. vigente definisce e tutela con specifiche norme gli ambiti territoriali edificati, di 

interesse storico, architettonico ambientale individuati ai sensi dell’art.24 della L.R. n.56/77 e s.m.i. 

ed ai sensi del 22 gennaio 2004, N. 42 “CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO”.

Si  dà  atto  inoltre  che  a  seguito  di  ulteriori  verifiche  ed  accertamenti,  con  apposito 

regolamento,  in  esecuzione  dell’articolo  23,  comma  2,  delle  disposizioni  regionali,  verranno 

eventualmente individuati tra i beni sopra richiamati anche parti del tessuto commerciale aventi 

valore storico e artistico, ubicati nell’ambito dell’addensamento commerciale A.1.

3.8 Regolamentazione delle aree di sosta e verifiche di impatto sulla viabilità

Ai sensi dell’articolo 26 della D.C.R. 563-13414/99 e s.m.i., nell’addensamento commerciale 

A.1, con esclusione delle aree comprese in programmi di qualificazione urbana, per l’insediamento 

di nuove medie strutture di vendita dovrà essere dimostrata la disponibilità di parcheggio, anche 

attraverso apposito convenzionamento con infrastrutture già operanti.

Nel  caso  ciò  non  sia  possibile,  lo  strumento  urbanistico  esecutivo  dovrà  prevedere  la 

monetizzazione,  parziale  o  totale,  degli  standard  necessari;  le  modalità  e  l’ammontare  della 

monetizzazione saranno stabilite con deliberazione del Consiglio Comunale.

I  progetti  e  le domande di  autorizzazione per nuove aperture,  trasferimenti,  ampliamenti, 

modifica od aggiunta di settore merceologico devono essere accompagnati da idoneo studio di 

impatto sulla viabilità dell’area per superfici di vendita superiori a mq. 1.800 nell’addensamento A.1 

e nelle localizzazioni L.1 e per superfici di vendita superiori a mq. 900 nelle localizzazioni L.2.

Per quanto non espressamente indicato nel presente articolo, si rimanda all’articolo 26 degli 

indirizzi e criteri regionali sopra richiamato.

3.9 Verifiche di impatto ambientale

Ai  sensi  dell’articolo  27  della  D.C.R.  563-13414/99  e  s.m.i.  i  progetti  e  le  domande  di 

autorizzazione  per  nuove aperture,  trasferimenti,  ampliamenti,  modifica  od  aggiunta  di  settore 

merceologico  per  devono  essere  accompagnati  da  idoneo  studio  di  verifica  di  compatibilità 
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ambientale  per  superfici  di  vendita  superiori  a  mq.  1.800  nell’addensamento  A.1  e  nelle 

localizzazioni L.1 e per superfici di vendita superiori a mq. 900 nelle localizzazioni L.2.

Per quanto non espressamente indicato nel presente articolo, si rimanda all’articolo 27 degli 

indirizzi e criteri regionali sopra richiamato.

3.10 Programmi di qualificazione urbana

1.  Ai sensi dell’articolo 18 delle disposizioni regionali, subordinatamente all’acquisizione del 

parere delle associazioni dei consumatori e delle imprese di commercio, verranno adottati specifici 

programmi  di  qualificazione  urbana  (PQU)  con  successivi  separati  provvedimenti,  al  fine  di 

promuovere la realizzazione di progetti e programmi, anche di natura urbanistico-edilizia, volti alla 

riqualificazione  e  allo  sviluppo  del  tessuto  commerciale,  al  rafforzamento  dell’immagine, 

dell’identità urbana e della riqualificazione urbana.

2.  Tali programmi possono prevedere interventi a carattere strutturale, come esemplificati al 

comma 6 dell’articolo 18 delle disposizioni regionali.

15



4. RIMANDI NORMATIVI

Per tutto quanto non espresso nel  presente atto si  fa riferimento al  D. Lgs.  114/98, alla 

Legge Regione Piemonte 28/99 e alle successive disposizioni regionali adottate dal Consiglio e 

dalla Giunta, nonchè agli  “Indirizzi procedurali”  approvati  dal Consiglio Comunale in attuazione 

della L.R. 28/99 e s.m.i.
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